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Le conclusioni di Alessandro Natta 
ROMA — La necessità e l'ur-

f;enza di un partito più at-
rezzato e più decibo per as

solvere agli ardui compiti del 
momento politico e per far 
maturare l'alternativa de
mocratica è stato U tema do-
minante delle conclusioni di 
Alessandro Natta, l'altra se-
.ra al Comitato centrale. Un 
Comitato centrale — ha vo
luto notare subito — che se
gna una novità che non dob
biamo lasciare isolata: è pos
sibile una discussione conte
nuta ma corrispondente .il 
carattere suo, una discussio
ne che consenta nell'arco di 
una giornata un dibattito 
ampio ma snello e rapido. 

Il secondo dato sul quale 11 
Segretario generale del Pel 
ha voluto richiamare l'at
tenzione del Ce: il dibattito 
ha consentito di verificare 
che c'è un consenso ampio, 
sostanziale, sia sulla valuta
zione della crisi ministeriale 
e, più a fondo, sulla cnsl po
litica del pentapartito, sia 
sulla condotta seguita dal 
partito, sul giudizio in meri
to alla fase che si apre, sugli 
orientamenti da seguire, su
gli obiettivi da propjrcl. 
Questo è 11 dato più rilevante 
e significativo, che d'altra 
parte corrisponde all'unità 
effettiva che ha contraddi
stinto l'operato della Dire
zione del partito nell'espri-

mere la nostra posizione, nel 
corso della vicenda tuttora 
aperta. 

A ciò Natta si è ricollegato 
per svolgere alcune conside
razioni di metodo, replican
do ad affermazioni polemi
che emerse In alcuni Inter
venti a proposito di Intervi
ste rilasciate da dirigenti del 
partito durante la crisi. 

•Badiamo — ha detto Nat
ta — a non confondere que
sta o quella sfumatura, l'una 
o l'altra presa di posizione, 
questo o quel titolo malizioso 
di qualche giornale con la 
sostanza della nostra propo
sta, sulla ouale piena e stata 
ed è l'unita della Direzione». 

In terzo luogo, la dlscuc-
slone ha condiviso l'affer
mazione — svolta nel rap
porto Introduttivo — che 
quando sottolineiamo le pos
sibilità nuove per la nostra 
Iniziativa e le occasioni che 
dobbiamo saper cogliere, vo
gliamo nel contempo reagire 
alle suggestioni fatalistiche: 
nulla e scontato, non dob
biamo affidarci agli altrui 
errori (o confidare in essi) né 
alla logica disgregante il 
pentapartito, che è reale ma I 
cui esiti non sono di per sé 
irrevocabili. Nemmeno dob
biamo ritenere che l'unico 
sbocco tf. Ha crisi del penta
partito sia la democrazia 
compiuta, l'alternativa de

mocratica. 
Certamente, noi sappiamo 

che è prevedibile la prosecu
zione e-'1 logoramento del 
pentapartito ora rabbercia
to, con una sua ulteriore per
dita di credito e di prestigio, 
con l'aggravarsi dell'incon
sistenza dei suol risultati. 
Ma ciò è una condizione, uno 
stimolo — anche un dovere 
nostro — a dare più aperta, 
forte, coerente battaglia. 

A questo scopo la nostra 
proposta programmatica 
presentata nel corso della 
crisi deve venire specificata, 
articolata in pi eclsi obiettivi, 
nel riferimento costante al 
bisogni della società, della 
gente. 

Ciò che poi deciderà sono 
l'impegno e la capacità di 
dar vita ad un movimento 
politico, ad una mobilitazio
ne sociale reali, con 11 respi
ro, 11 vigore e la continuità di 
una grande battaglia di op
posizione: che non cada nella 
pura denuncia propagandi
stica e che non conosca l'as
sillo della ricerca deila «for
mula magica», idonea ad 
aprirci le porte del governo. 

Tutto questo pei'5 non ba
sta, ha aggiunto Natta, en
trando così nel merito delle 
questioni sulle quali egli ha 
detto di volere soprattutto 
richiamare l'attenzione del 
Comitato centrale. 

Il Segretario generale del 
Pei ha voluto fare una di
stinzione tra come 11 partito 
si è mosso durante la crisi 
ministeriale; e come si è at
teggiato prima della crisi e si 
muoverà dopo la sua solu
zione. Sul primo aspetto: cer
to, sono da condividere le os
servazioni fatte in questo Ce 
da molti compagni sul senti
menti diffusi nell'opinione 
pubblica di Indignazione, di 
fastidio, di condanna per 11 
corso degli eventi. «Ma e que
sto anche segno di un disin
teresse diffuso? Non credo: 
la gente sa, capisce, avverte 
11 carattere deteriore che ha 
assunto la lotta politica. Il 
rischio è semmai che da que
sto senso di sdegno vengano 
poi rassegnazione, passività, 
distacco. E motivo di preoc
cupazione che, In rapporto 
alla gravità della vicenda, lo 
sdegno non abbia trovato 
sbocco in un moto di prete
sta. Vero è che le crisi di go
verno, non sempre e anzi ra
ramente, hanno comportato 
grandi moti di protesta. Ma 
non è questo un motivo di 
tranquillità anche perché si 
avverte che di mezzo c'è una 
crisi più generale, la crisi 
•Iella democrazia italiana!. 

E tuttavia bisogna ag
giungere pure che durante 
auesta crisi l'unica forza po

lita che abbia organizzato e 

realizzato un contatto ampio 
con l'opinione pubblica, che 
ha stimolato la partecipazio
ne, che solo in questo mese di 
luglio ha dato vita a qualco
sa come trecento manifesta
zioni, anche ma non soltanto 
nell'ambito delle feste locali 
e nazionali, questo è stato 11 
Partito comunista. Oli altri 
niente, non hanno sentito al
cun bisogno di misurarsi con 
la gente, di promuovere 11 
confronto e il dibattito (e noi 
raramente slamo riusciti a 
stabilire 11 confronto con le 
altre forze politiche...). 

Chiediamoci piuttosto: 
avremmo potuto fare di più, 
far pesare sulle trattative di 
vertice una denuncia e una 
protesta più ampie e più for
ti, dare un sostegno di massa 
alla nostra proposta politico-
programmatica? Io credo di 
si, ha soggiunto Alessandro 
Natta. Intanto, e malgrado si 
sia compiuto un Importante 
passo in avanti con 11 con
gresso di Firenze, nel partito 
continua a pesare uno stato 
d'animo sbagliato e comun
que dannoso: di sottovaluta
zione delle sue risorse e delle 
sue possibilità, di insuffi
ciente determinazione e 
combattività nel respingere 
l'attacco derivante dal dise
gno di ridurci al margini, di 
metterci fuori giuoco, di con
testare radicalmente le ra
gioni e le prospettive del no

stro partito. 
Dobbiamo essere capaci di 

compiere una sterzata netta, 
di Invertire tendenze che non 
sono di oggi (la diminuzione 
degli iscritti, la riduzione dei 
lettori de l'Unità, il deterio
rarsi del rapporto con la gen
te, la riduzione del voti, come 
è accaduto In Sicilia, seppur 
con tante differenziazioni). 
Importa condurre uno sfor
zo deciso di ricerca, di Indivi
duazione di soluzioni. Im
porta 11 lavoro concreto e te
nace. Importa soprattutto 
uno sforzo più grande, più 
appassionato per render 
chiaro e persuasivo 11 perché 
noi riteniamo che le nostre 
ragioni siano le migliori, 
perché la gente dovrebbe 
avere più fiducia e dare più 
consensi al Pel. 

Qui, come sempre, è la 
chiave di volta: la forza e la 
ripresa anche organizzativa 
del partito e del suo impegno 
è In rapporto stretto con la 
chiarezza e la persuasività 
della linea politica e del pro
gramma. Ma neppure questo 
basta: ci vuole precisione di 
indicazioni, tempestività e 
serietà di iniziativa. Ciò che 
torna ad essere essenziale 
per uscire dalla «lndlstlnzlo-
ne politica», da confuse omo
logazioni. 

«È la rifondazione ideale, è 

il tratto distintivo — ha 
esclamato Natta — non tan
to del nostro essere comuni
sti quanto dell'avvenire, del
la società, della qualità della 
vita che proponiamo, del 
senso più profondo del cam
biamento per cui noi dicia
mo che è giusto impegnarsi e 
lottare. Non propongo una 
qualche rlafiermazlone di 
"diversità" ma un più vigo
roso senso del valori, delle 
idealità». 

Qui Natta ha voluto citare 
l'articolo («straordinario») 
della Bensì apparso su l'Uni' 
tài iCosì vi vedo dal mio pol
mone d'acciaio». «Perche di
co straordinario quell'artico
lo? Perché mi pare una 
espressione alta del sentire e 
della forza che dovrebbero 
essere nostri. Non oppongo 
una predica di moralità alla 
contesa per il potere. Lo sap-

f lamo bene: la lotta politica 
lotta per la direzione, per 

l'egemonia, per 11 potere ap
punto. Ma questa battaglia 
diventa triste, cieca, incon
cludente per chi non ritiene 
di rassegnarsi allo status 
quo, per chi non ritiene que
sto 11 migliore del mondi pos
sibili; se non ha a suo fonda
mento grandi idealità e 
grandi progetti. 

«Forse ha pesato e pesa la 
difficoltà di affermare, in un 
tempo nuovo e al di la delle 
nostre tradizionali certezze, 

l'identità del partito. Ma 
questo è un passaggio neces
sario ed esige anche uno 
sforzo di rinnovamento, di 
^afférmazione di un costu
me, di un modo di lavorare, 
di fondare l'unità del com
plesso delle forze comuniste. 

Quel che mi pare si possa 
fondatamente dire — ha 
concluso Natta — è che 11 
pentapartito è ad un punto 
critico, che 11 disegno politi
co del Psi non ha avuto suc
cesso, ma che neppure ha 
vinto quello della De, né è 
riuscito 11 colpo che in questi 
Anni Ottanta si è cercato di 
assestare al nostro partito. 
La situazione resta dunque 
aperta. Noi abbiamo le ener
gie e le capacità necessarie 
non solo per una ripresa del 
partito (che è cosa Indispen
sabile, tassativa) ma per ri
tessere, ed estendere 1 nostri 
rapporti a sinistra, con 11 Psi 
e con altre forze sociali e po
litiche, per fare avanzare 
l'alternativa». Questo è 11 no
stro compito, in questa fase; 
e dobbiamo svolgerlo — vo
glio ripeterlo — senza atten
dismi e senza preoccupazio
ni di un eventuale confronto 
elettorale anticipato che non 
vogliamo né perseguiamo, 
ma che comunque non con
sideriamo un evento cata
strofico. 

Giorgio Frasca Polara 

Gli ultimi interventi sulla relazione 
Viezzi 

I problemi della crisi di 
governo — ha detto Roberto 
Viezzi, segretario regionale 
del Friuli-Venezia Giulia — 
vanno esaminati anche alla 
luce del mutamenti nelle 
scenario internazionale. Ap
paiono elementi di difficoltà 
nell'offensiva neollberista, 
Identificabili anzitutto nelle 
crescenti contestazioni al 
reaganlsmo all'interno stes
so degli Usa. Si Imputa al 
reaganlsmo un sostanziale 
fallimento del suol obiettivi 
economici. Il deficit di bilan
cio degli Usa rappresenta 
una vera e propria «mina va
gante» nell'economia inter
nazionale. La ripresa econo
mica appare piuttosto preca
ria. Si profilano pericoli cre
scenti di guerre commercia
li. Anche In Italia crescenti 

interrogativi vengono posti 
sulla dimensione e la durata 
degli effetti della congiuntu
ra internazionale. 

Stiamo entrando in un pe
riodo di incertezza che non 
lascia spazio ai facili trionfa
lismi di qualche tempo fa. Di 
fronte a questi problemi ap
pare tutta l'inadeguatezza 
dell'improvvisato program
ma del nuovo governo CRa-
xl. Lo stesso rapporto dell'O-
cse ha sottolineato che, sen
za riforme strutturali che ri
guardino in primo luogo la 
finanza pubblica e il mercato 
del lavoro, non è pensabile 
un rilancio su basi solide 
dell'economia italiana. E' 
confermata quindi la corret
tezza delle nostre analisi. 

L'esito della crisi ci rimet
te oggettivamente In gioco, 
in quanto, a dispetto 
dell'«accordo di legislatura», 
si apre una fase di instabilità 
politica. Si possono aprire 

nuove contraddizioni nella 
De e anche nel Psi, e ciò di
pende anche dalla nostra 
iniziativa. Occore rendersi 
conto, a questo proposito, 
dello stato preoccupante del 
partito, specialmente nel 
centri urbani e nei rapporti 
con le nuove figure produtti
ve. AI necessario decentra
mento del nostro lavoro deve 
anche accompagnarsi la 
centralizzazione di alcune 
grandi iniziative di massa, 
che permettano anche di col
legare effettivamente inizia
tiva parlamentare e batta
glia sociale. 

E' stato giusto 11 richiamo 
all'attenzione che va data al 
fenomeni degenerativi della 
vita politica, che si avverto
no fortemente anche a livello 
locale, nella nostra regione, 
protagonisti non solo la De 
ma anche componenti im
portanti delio stesso Psi. 

Richiamo infine l'atten

zione del Comitato centrale 
sulla delicata situazione po
litica creatasi a Trieste. Un 
sindaco socialista è stato 
eletto, oltre che con 1 voti di 
quel partito, con quelli della 
«Lista per Trieste», il movi
mento autonomistico ormai 
attestato su posizioni nazio
nalistiche e apertamente 
reazionarie, e del Pll, senza 
la maggioranza sufficiente a 
formare una giunta. A parte 
la rottura nel pentapartito e 
l'isolamento In cui si è trova
ta la De, principale detentri
ce del potere politico e am
ministrativo in città, l'intesa 
è frutto ocasionale e pastic
ciato, al di fuori diognl prin
cipio e di ogni seria logica 
programmatica. Essa ha del 
resto determinato serie di
vergenze all'interno del Psi 
triestino e regionale. Questo 
episodio rende ancora più 
aiuta la cri: 1 della città, crisi 
che deriva dal tentativo della 
De di recuperare consensi ri

spetto allo sfaldamento della 
giunta, e dalla chiusura ver
so il Pel, e che si accompagna 
a un inesorabile declino eco
nomico. La prospettiva di 
elezioni anticipate si fa più 
probabile. E' necessario che 
tutto il partito comprenda 
che il caso di Trieste e dell'a
rea giuliana si ripropone co
me questione nazionale irri
solta, che richiede un impe
gno nazionale del partito. 

Alberta 
De 

La responsabile femminile 
di Avellino, Alberta De Si
mone, è partita da una frase 
di Berlinguer «Bisogna ave
re il coraggio di un'utopia 
che lavori sui tempi lunghi». 

Ecco — ha detto — queste 
parole esprimono con gran
de efficacia ciò che dobbia
mo ritrovare tutti. Perché 
della «sterzata» di cui ha par
lato Novelli avvertiamo tutti 
il bisogno. E del resto lo ri
chiedono gli stessi esiti per
versi della crisi di governo e 
la riduzione della politica a 
tattica, a politicismo scisso 
dal contenuti. 

Contro tutto questo noi 
rappresentiamo la speranza 
ma anche l'antidoto. Da qui 
la nostra opposizione con
vinta che parta dal contenuti 
del cosiddetto programma 
del secondo governo Craxi. 
E' del resto la logica conse-

fuenza di quanto abbiamo 
etto al congresso di Firen

ze: costruire un partito che 
non predica astratte rivolu
zioni ma sceglie di far politi
ca qui e ora in modo laico e 
concreto. 

A Firenze, l'alternativa ha 
cessato di configurarsi come 
un qualcosa di vago e di in

definito ed è divenuta un 
processo ed una prospettiva 
più certa e convinta. Di que
sta prospettiva, lavoro e que
stione femminile sono ele
menti fondamentali. Comin
ciamo dal lavoro: o la batta
glia per l'occupazione diven
ta qualcosa di davvero inci
sivo e radicale, oppure II de
grado continuerà inesorabi
le. Senza contare che a que
sta s'intrecciano 1 termini 
nuovi della questione delle 
donne, ormai prepotente
mente entrate nel mercato 
del lavoro. 

Nella nuova offerta di la
voro, e di un lavoro qualitati
vamente significativo come 
viene ricercato dalle donne, 
si possono ricavare proposte 
programmatiche e linee eco
nomico-sociali davvero al
ternative. Lavorare tutte è 
oggi la parola d'ordine delle 
compagne, e non è la stessa 
cosa del «lavorare tutti»; con
tiene un'opzione più forte, 
trainante. Il lavoro non è un 

terreno neutro dove si can
cella il conflitto tra 1 sessi. 
Per questo «lavorare tutte» 
implica il ripensamento dei 
meccanismi delo sviluppo, e 
la considerazione e 11 ricono
scimento sociale della ripro
duzione. Tutto questo è vita
le soprattutto nel Mezzogior
no: la crisi sociale ed econo
mica che 11 si attraversa 
(penso alle cifre della disoc
cupazione ma anche alle vi
cende dell'Ama, dell'Alfa e 
dell'Italsider) è una sconfes
sione della politica del due 
tempi, e la crisi di un certo 
modello di sviluppo. 

Una lettura al femminile 
dei problemi attuali può es
sere la strada insieme all'o
biettivo del lavorare tutte (a 
partire dalle più deboli) per 
ritrovare le più autentiche 
radici del nostro essere co
muniste e ritrovare la via 
maestra che porta una gran
de forza politica come II Pei 
al governo del Paese attra
verso le lotte per obiettivi di 
trasformazione. 
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TORINO 
4/21 settembre 
Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

grandi premi finali aspettano i nostri abbonati. 
L'appuntamento è per il 14 settembre alla tenda de Flbiità 
della Festa Nazionale di Milano. 

premio: MUOVA FORD ORIOH 75. FATEVI SPAZIO. 
2) Viaggio - La Cina dei Ming 
3) Crociera sul Volga-Don 
4) Cuba Capodanno 
5)CubaVaradero 
6) Transiberiana 
7) Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125 ce. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 
16) Viaggio Parigi 
17) Viaggio Praga 
18) Viaggio S. Augusti n 
19) Viaggio S. Augusti n 
20) Viaggio S. Augustin 
21) Viaggio S. Augustin 
22) Viaggio S. Augustin 
23) Viaggio Verudeia 
24) Viaggio Verudeia 
25) Viaggio Verudeia 
26) Viaggio Verudeia 
27-28-29-30)6icicletta da passeggio 
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